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La FIAT calpesta gli accordi 
assumendo in modo clientelare 
Un centinaio di persone stanno per essere chiamate al lavoro in maniera irregolare - Già a settembre assunti con 
uno stratagemma 50 operai - Il sindacato diffida l'ufficio di collocamento dal ratificare siffatte iniziative 

Una nota del sindacato dopo l'accordo 

« Un risultato importante 
per i lavoratori MCM» 

SALERNO — « Si tratta di un 
primo importante risultato 
della dura e difficile lotta 
condotta dai lavoratori delle 
MCM e della "intesa"». E' 
in questi termini che si espri­
me — in un suo comunicato — 
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL di Salerno a propo­
sito dell'accordo raggiunto 
l'altro giorno a Roma con 
l'ASAP. 

« A fronte di una posizione 
precedente di netta chiusura 
dell'ENI — prosegue il comu­
nicato di CGIL CISL e UIL -
è stato strappato un impegno 
preciso da parte del gruppo a 
farsi carico dei problemi re­
lativi alla salvaguardia dei 
livelli occupazionali, sono sta­
ti ritirati i provvedimenti as­
sunti dalle MCM di Angri. è 
stato definito un accordo qua­
dro dentro il quale sarà pos­
sibile procedere alla verifica 
ed alla contrattazione dei pro­
cessi di ristrutturazione, ri­
conversione e ristrutturazione 
« In questo ambito ~ si leg­

ge ancora nel comunicato dei 
tre sindacati — l'incontro pre­
visto per il giorno 10 presso 
la regione Campania tra 
ASAP e organizzazioni sinda­
cali. rappresenta una impor­
tante scadenza per definire in 

termini precisi i tempi e le 
modalità dell'impegno del­
l'ENI ». 

« La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL - conclude il 
comunicato — nell'esprimere 
la propria valutazione positi­
va per il raggiungimento di 
questi obiettivi, che rappre­
sentano una importante con­
ferma della linea portata a-
vanti dal sindacato, ritiene 
necessario mantenere la mo­
bilitazione e la lotta dei lavo­
ratori anche in vista dell'in­
contro di martedì ». 

Manifestazione 
per PIran 

e il Nicaragua 
oggi a Caserta 

CASERTA — Indetto dai mo­
vimenti giovanili della FGCI 
della FGSI, del MGDC, FGR, 
unitamente alla federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL, 
avrà luogo oggi alle ore 17.30, 
presso la Camera di Com­
mercio di Caserta una mani­
festazione di solidarietà con 
la lotta dei popoli dell'Iran 
e del Nicaragua. 

AVELLINO — Con una serie 
di assunzioni poco «pulite» 
la direzione Fiat dello stabi­
limento autobus di Plumeri 
sta tentando in questi giorni, 
di stravolgere i criteri che 
erano stati fissati agli inizi di 
luglio con la federazione sin­
dacale unitaria irpirm e 
l'FLM. 

« Il comportamento della 
fabbrica torinese — afferma 
il compagno Giovanni Befaro, 
della segreteria provinciale 
della CGIL — è grave ed ir­
responsabile. Ricorrendo ad 
un espediente furbesco quan­
to scoperto, la Fiat vuole di 
nuovo portare avanti a suo 
modo la operazione delle as­
sunzioni. 

« Per parte nostra — pro­
segue Befaro — come federa­
zione sindacale unitaria ed 
FLM siamo fermamente deci­
si a far si che, come stabilito 
a luglio, le assunzioni venga­
no realizzate seconde criteri 
seri e democratici. A tal ri­
guardo, devo precisare che 
Cgil, CLsl. UH ed Firn hanno 
chiesto un incontro urgente 
alla direzione Fiat, diffidan­
do. nel contempo, l'ufficio di 
collocamento di Flumeri. dal 
ratificare le assunzioni di 
nuovo personale, almeno fin 
quando non si 6arà tenuto 
questo incontro ». 

Per capire cosa sta succe­
dendo e le ragioni dello 
scontro tra sindacato e Fiat 
bisogna risalire al suaccenna­
to accordo di luglio. 

Con tale accordo la federa­
zione sindacale unitaria e la 
direzione delio stabilimento 
convenivano sulla necessità 
di adottare il criterio nume­
rico nelle assunzioni: il che 
significava che la Fiat avreb­
be comunicato all'ufficio di 
collocamento di Flumerl 
quante unità lavorative le ser-
rlvano volta per volta per 

ogni qualifica compresa al­
l'interno dell'organico azien­
dale; l'ufficio a sua volta, a-
vrebbe poi provveduto a for­
nire all'azienda gli elenchi 
del personale da assumere 
reperendoli tra quelli di Flu­
merl e degli altri centri della 
valle dell'Ufita 

Fu questo, In sostanza, il 
metodo con cui furono fatte 
le circa 70 assunzioni previ­
ste per il mese di luglio. Ma, 
già in settembre, l'incontro 
fissato per i primi giorni del 
mese non si tenne e non cer­
to per responsabilità del sin­
dacato poiché fu proprio la 
Fiat a farlo più volte slittare. 
Intanto, pero. 1 dirigenti del­
lo stabilimento effettuarono 

Fermo 2 ore 
il settore 

tessile nel 
Casertano 

CASERTA — Oggi scioperano per 
2 ore I lavoratori del settore te*-
sile-abblgliamento della zona Aver-
sana e di quella di Caserta. 

La ptattaiorma rivendicata nel­
l'odierna giornata di lotta preve­
de, tra l'altro, una richiesta alla 
giunta regionale per un interven­
to rapportalo al piani di settore, 
privilegiando I punti più acuti di 
crisi (Manconi e Tedeschi, Pan­
ier i e Bove), la creazione di stru­
menti per la ricerca scientifica e 
tecnologica; la necessità dell'eser­
cizio di un ruolo propulsore da 
parte dell'ente regionale al fini 
del potenziamento delle preesisten­
t i ; 

In concomitanza all'Incontro tra 
sindacato e giunta regionale si 
svolgeranno In provincia di Ca­
serta due manifestazioni: un'as­
semblea presso l'aula magna del­
l'Istituto di Arie di S. Leuclo 
ed un'altra nella sia consiliare del 
Comune di Avena . 

un'altra cinquantina di as­
sunzioni. 

L'operazione si è articolata, 
per dir cosi, in due tempi: 
da prima la Fiat convocava 
presso di sé il personale che 
voleva assumere (per segna­
lazione clientelare o per aver­
lo già selezionato in base a 
test e prove sempre rifiutati 
dal sindacato), comunican­
dogli di procurarsi un certo 
tipo di qualifica — cosa faci­
lissima da ottenere presso 
qualsiasi azienda giacché non 
viene pressoché mai rispetta­
ta dall'ufficio provinciale del 
lavoro la normativa legale 
dell'esame di mestiere presso 
un istituto statale. In un se­
condo momento, ormai certa 
che le sue richieste all'ufficio 
di collocamento di Flumerl le 
avrebbero consentito di avere 
il personale già scelto, pro­
cedeva alla «regolare» ri­
chiesta numerica. 

C'è da aggiungere ohe 
proprio questi giorni la Fiat 
ha inviato un altro centinaio 
di telegrammi a cittadini del­
la valle dell'Ufita, già «sele­
zionati » (secondo i criteri 
prima elencati) notificando 
l'intenzione di voler procede­
re alla loro assunzione. Tutto 
questo in assoluto dispregio 
non solo degli accordi di lu­
glio, ma anche dei risultati 
dell'incontro tenutosi lunedi 
scorso a Torino con la FLM 
ed 11 sindacato, nel corso del 
quale — dopo aver annuncia­
to l'intenzione a procedere al 
ritmo di 90 assunzioni fino al 
mese di marzo '79, in modo 
da giungere ad un organico 
di 1020 unità — si era im­
pegnata a definire criteri, 
qualifiche e, più nel detta­
glio, tempi delle assunzioni 
in »n incontro da tenersi ad 
Avellino. 

Gino Anzalone 

Esclusi dalle lezioni per mancanza di insegnanti 

La scuola non è mai cominciata 
per tredici bambini handicappati 
La decisione presa dal collegio dei docenti dopo la risposta negativa del provveditorato 
a nominare nuovi professori d'appoggio - Il consiglio di circolo contrario al provvedimento 

13 alunni handicappati iscrit­
ti al 60. Circolo didattico non 
sono stati ammessi a frequen­
tare le lezioni in quanto pre­
sentano gravi disturbi di com­
portamento che necessitano 
dell'assistenza di un numero 
adeguato di insegnanti di ap­
poggio. 

Se si tiene presente che di 
alunni handicappati nella scuo­
la ce ne sono 38. che la scuo­
la stessa è divisa in tre ples­
si staccati e che vi si fa il 
doppio turno, si capisce come 
il numero di quattro insegnan­
ti di appoggio (tante ne sono 
state nominate dal provvedi­
torato) sia veramente irriso 
rio. 

Eppure numerose sollecita­
zioni sono state fatte da parte 
della direzione della scuola, 
dal collegio dei docenti, dal 
consiglio di circolo perché 
nuove nomine venissero effet­
tuate al più presto. 

Finora il 60. Circolo era sta­
to all'avanguardia per quan­
to riguarda il lavoro pedago-
gico^idattico per l'inserimen­
to degli handicappati nella vi­
ta normale. Ora il collegio dei 
docenti ha dovuto, seppure a 
malincuore, prendere l'ingra­
ta decisione di escludere dal­
la scuola i 13 bambini in con­
dizioni più gravi, almeno fino 
a quando non saranno prese 
seriamente in considerazione 
dal provveditorato le condi­
zioni in cui si trovano ad ope­
rare quotidianamente sia i 4 
insegnanti di appoggio che i 
docenti tutti. 

La decisione del collegio è 
stata suffragata dal medico 
scolastico, dottor Renato Os-

sorio. che in una relazione 
dettagliata dà un giudizio ne­
gativo sull'operato del prov­
veditorato per quanto riguar­
da le nomine, e invita lo stes­
so a provvedere al più presto 
a correggere la situazione a-
nomala che si è costituita nel­
la scuola con la nomina di 
almeno altri due docenti. 

« II rischio — dice il dottor 
Ossorio — è di veder vanifi­
care ali sforzi fatti finora nel 
rapporto tra educatori e mi­
nori handicappati. Un rappor­
to che se troncato di netto nel 
momento più significativo (co­
me succederà per i 13 esclu­
si) annullerà i risultati rag­
giunti finora e darà una nuo­
va amara delusione a chi (lià 
è stato colpito duramente dal­
la sorte e che aveva posto nel­
la scuola le speranze di un 
recupero, almeno parziale ». 

Anche il consiglio di circo­
lo prende posizione contro que­
sta decisione che di fatto vede 
esclusi, per una mancanza di 
sensibilità delle autorità. 13 
bambini dalla scuola. 

« Nonostante le sollecitazio­
ni — dice un documento del 
consiglio — rivolte dalla dire­
zione didattica e da questo 
consiglio al provveditorato 
ogni nostra richiesta non ha 
avuto risposte. In questo mo­
do si deve operare una dolo­
rosa discriminazione, che non 
intendiamo sostenere. Pertan­
to — conclude il documento — 
se in breve tempo non si po­
tranno riammettere i tredici 
bambini, ci rivolgeremo alla 
magistratura perché indaghi 
su eventuali omissioni e pro­
ceda di conseguenza ». 

Per lo sblocco dei 50 miliardi 

Per gli asili-nido 
le puericultrici 

in corteo a S. Lucia 
Con un incontro con V 

assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione. De 
Vitto, si è conclusa ieri 
mattina la battagliera ma­
nifestazione che ha vinto 
impegnate le puericultrici 
che, dopo aver partecipato 
ai corsi professionali in­
detti dalla Regione, si so 
no viste negare (è ormai 
passato un nnno e mezzo) 
la possibilità di lavorare. 

La delegazione ricevuta 
dall'assessore ha ottenuto 
l'impegno per l'attuazione 
in breve tempo degli asili-
nido già approvati: il bloc 
co di corsi non finalizzati: 
la riesamina da parte de­
gli amministratori regiona­
li delle piante organiche 
degli ospedali al fine di 
ottenere, almeno per una 
parte di loro, un posto di 
lavoro. 

Un risultato quindi tut­
to sommato positivo, giun­
to al termine di mesi di 
lotta a premiare l'impe­
gno. la combattività, la vo­
lontà concreta di ottenere 
un posto di lavoro da par 
te di queste ragazze "he. 
anche ieri mattina, hanno 
voluto raccontare alla cit­

tà la loro storia e il loro 
dramma. 

« Questa è la nostra sto­
ria — ha detto una par­
lando per tutte attraverso 
un microfono — : siamo 
3.000. tutte disoccupate e 
da un anno e mezzo lot­
tiamo per avere un lavo­
ro. 

« Abbiamo fatto un "cor­
so regionale" — ha conti­
nuato — all'Annunziata e 
al 1. Policlinico e con la 
scusa del tirocinio abbia­
mo lavorato sostituendo il 
personale (che d'altra par­
te è scarso). Non solo ab­
biamo lavorato gratis, ma 
abbiamo anche dovuto pa­
gare per rette mensili e 
materiale didattico 250.000 
lire a testa ». 

E questa storia è stata 
ripetuta più volte: altre 
donne sono state chiama­
te a sostenere la loro lot­
ta perché essa non è tesa 
al solo jxxsto di lavoro, ma 
ad ottenere per Napoli asi­
li-nido 

Una delegazione di pue­
ricultrici si incontrerà on 
tro giovedì anche con l'as­
sessore alla Sanità della 
Regione. Silvio Pavia. 

E' questa la situazione in cui si trovano Parete, Trentola e Lusciano 

Quando piove arriva acqua fin dai Camaldoli 
Un accorato grido d'allarme lanciato dai sindaci dei tre Comuni -1 gravi danni provocati fin'ora 
dalle inondazioni - Chiesto un incontro con la Regione, la Provincia e la Cassa del Mezzogiorno 

CASERTA — « Bisogna inter­
venire subito prima che si 
verifichi una sciagura irrepa­
rabile »: è questo l'allarme 
angoscioso e giustificato lan­
ciato dai sindaci di tre co­
muni dell'Aversano, Trentola 
Ducento, Parete, Luscia­
no, che si sono incontrati 
l'altra sera per esaminare lo 
stato di sfacelo idrogeologico 
in cui versa la zona, messo 
ancora una volta a nudo dal­
le piogge di questi giorni. Gli 
amministratori hanno denun­
ciato, in un documento-mani­
festo sottoscritto l'altro ieri 
sera, lo stato di pericolo in­
combente sul'intera zona. 

« Il primo ottobre scorso 
— ci ha detto un amministra­
tore del Comune di Parete — 
dopo che era cessata la piog­
gia da circa tre ore. il nostro 
paese è stato improvvisamen­
te investito da un'ondata di 
acqua mista a detriti che ha 
arrecato danni ingenti alle 
colture e agli esercizi com­
merciali. paralizzando la vi­
ta cittadina e facendo salta­
re la rete fognante. Eppure 
non è che i pluviometri ab­
biano registrato sbalzi sostan­
ziali rispetto alle precipitazio­
ni atmosferiche verificatesi 
nello stesso periodo dello scor­
so anno ». Analogo fenomeno 
è avvenuto nei comuni di Lu­

sciano e Trentola. 
Quali le cause? Senza dub­

bio — lo accennavamo già 
all'inizio — una delle cause, 
se non la principale, va indi­
viduata nel pauroso dissesto 
idrogeologico che ha investi­
to e interessato una vasta 
area, dai Camaldoli al Comu­
ni a Nord di Napoli. Insom­
ma torrenti, veri e propri 
fiumi di acqua, si riversano 
a valle dai Camaldoli investen­
do questi Comuni e arrecan­
do danni e guasti 

Il pericolo, insomma, è rea­
le. I danni, sino ad oggi non 
gravissimi, potrebbero assy. 
mere dimensioni ben più pre­
occupanti In caso di piogge 
più insistenti. E' necessario. 
come è stato riaffermato dai 
sindaci l'altra sera, un riesa­
me dell'assetto idrogeologico, 
del regime idraulico dell'Inte­
ra zona e quindi, in tempi 
brevi, la predisposizione di 
plani di intervento da parte 
di tutti gli enti competenti. 

A tal proposito i sindaci 
hanno avanzato la proposta 
di incontri urgenti, oltre che 
con i responsabili della Cas­
sa. con la giunta regionale 
e provinciale e con il mini­
stro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno. 

m. b. 

Permessa una colossale colata di cemento 

Piano di Sorrento: la Regione 
complice delle « immobiliari » 

Una facciata sanatoria ed una ancora più 
sfacciata elargizione alle immobiliari viene 
denunciata dalla sezione sorrentina di « Ita­
lia Nostra»: l'operazione è stata compiuta 
— scrive nella sua nota 11 presidente dell' 
associazione ing. Maresca — con un decreto 
del presidente della giunta regionale, che ha 
approvato la variante al programma di fab­
bricazione della cittadina di Piano di Sor­
rento. 

La variante sopprime gli indici di fabbri­
cazione assegnati alla zona «C», lasciando 
pertanto in vigore il solo indice fondiario: 
questo significa quadruplicare il volume edi­
lizio realizzabile in due zone, ed aumentarlo 
sei volte in una terza zona. 

A questo si giunge dopo che nel 1971 il 
provveditorato alle opere pubbliche provvide 
ad approvare il programma ma con profonde 
modifiche rispetto alle assurde previsioni del 
Comune. 

Il provveditorato si mosse allora corretta­
mente alla luce degli indirizzi del Piano 
Territoriale dell'area sorrentina-amalfitana, 
quello che il consiglio superiore dei lavori 
pubblici approvò nel '71 indicendolo quale 

norma di comportamento per tutti Comuni. 
Adesso invece si ritorna daccapo — con 

una operazione che vede la complicità della 
sezione urbanistica regionale — all'equivoco 
se bisogna applicare lo standard deciso dalla 
Regione o l'indice fondiario, elementi in­
compatibili. E' chiaro — sostiene « Italia 
Nostra» — che tutta l'operazione si riduce 
da un lato a sanare vergognosamente le li­
cenze edilizie illegittime e le costruzioni già 
realizzate, dall'altro ad elargire decine di 
migliaia di vani alle immobiliari che nel 
frattempo si sono costituite numerose. 

L'operazione è fra l'altro in contrasto con 
la legge regionale sugli indirizzi di pianifi­
cazione e con il piano territoriale che la 
Regione stessa ha adottato. 

« Italia Nostra » chiede quale sia il vero 
orientamento della Regione, di fronte allo 
sfascio urbanistico della penisola, e se si 
intenda rendere operativa la delibera della 
giunta regionale del 30 ottobre "77, quella 
che regola l'esame degli strumenti urbani­
stici il rilascio dei nulla-osta, la perimetra-
zione dei centri storici (da eseguirsi anche 
con commissari in caso di inadempienza) 

SALERNO - La singolare storia della scuola autonoma di Ostetricia 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• * Cloni Mario di Gaspare fu Giulia » (Sancarluccio) 
• i Una donna tutta sola » (NO) 
• « Nostra Signora del turchi » (Cineteca Altro) 
• i Al di là del bene • del male » (Spot) 
• e American Graffiti » (Ritz) 
• • Easy Rider » (Corallo) 
f> « lo sono un autarchico» (America) 

TEATRI 

Tal i 

Quando al «barone» togli il potere... 
La Regione ha approvato un disegno di legge per disciplinare la professione di ostetrica — Il provvedimento ha provocato scomposte 
reazioni ad ogni livello — Una documentata risposta alle argomentazioni di chi vuol ostacolare l'iniziativa — Superare i corporativismi 

La regione Campania ha 
approvato in seconda lettura 
la proposta di legge di inizia 
Uva consiliare diretta a disci­
plinare l'attività formativa 
per la professione di ostetri­
ca. alla quale il Governo ave­
va già negato il visto ai sensi 
dell'art. 127 della Costituzione. 

La legge destinata a sman-
tellare le strutture burocrati 
co-baronali istituite con la 
normativa risalente al 1936 
IMO. non poteva non solle­
vare le reazioni degli interes­
si colpiti. E non è un caso 
se adesso ci sono manovre 
tendenti ad ostacolare l'ini­
ziativa regionale, magari in­
teressando del caso la stessa 
Corte Costituzionale. 

Quello delle Scuole di Oste­
tricia è un esemplo significa­
tivo di come anche a Saler­
no si sono mortificate le strut­
ture pubbliche ospedaliere ca­
renti di personale paramedi­
co anche per la voluta ca­
renza di ostetriche abiliUte. 
Ne è una prova la prolifera 
zione delle cliniche ostetrico 
ginecologiche private. La re-
glonnlizzazione della forma­
zione. invece, consente di pro­
grammare il numero delle di­
plomate secondo i bisogni del­
le strutture sanitarie: libera 
le ostetriche dal rapporto di 

vassallaggio con 1 centri di 
potere universitario; introdu­
ce un clima di dignità nella 
formazione professionale. Da 
qui reazioni ad ogni livello. 

A livello centrale c'è stato 
il diniego del visto alla legge 
perchè, secondo la Presidenza 
del Consiglio, la formazio­
ne delle ostetriche dovrebbe 
essere considerata « parauni­
versitaria » e quindi di com-
ptenza dello Stato. 

Incomposte reazioni si sono 
avute anche a livello locale. 

Il diniego del governo è 
strumentale. Con il trasferi­
mento alle Regioni della for­
mazione del personale sanita­
rio ausiliario (D.P.R.N. 10/ 
72) si è dubitato da taluni 
del trasferimento delle Scuo­
le Autonome di Ostetricia sul 
presupposto — errato — che 
le ostetriche non siano ausi­
liarie dei medici al pari de­
gli infermieri professionali e 
generici e delle altre catego­
rie di operatori enumerate 
nell'art. 139 del T.U. LLSS. 

Senza scendere a confuta­
zione, peraltro estremamente 
agevole di siffatte posizioni, 
l'obiezione appare superata 
dal decreto 616/77 che com­
pleta il trasferimento alla Re 
gione del settore dell'istruzio­
ne professionale con una for­

mula omnicomprensiva che 
esclude soltanto le scuole se­
condarie. universitarie e post­
universitarie. 

A tale norma di carattere 
generale se ne aggiunge un'al­
tra speciale per la formazio­
ne degli operatori sanitari che 
eccettua dal trasferimento 
esclusivamente la formazione 
universitaria e postuniversi­
taria. 

Per escludere le Scuole di 
Ostetricia dal trasferimento. 
non potendo rilevarne il ca­
rattere universitario o postu­
niversitario. il Governo ha ar­
chitettato la figura dell'istru­
zione parauniversitaria — cioè 
affine a quella universitaria 
— come nuova eccezione 

La estensione della norma 
eccezionale che trova i pro­
pri referenti obiettivi nell'or­
dinamento scolastico, ad una 
figura logica che non ha citta 
dinanza nel diritto positivo è 
certamente illegittima, perchè 
tutti sanno, che le norme ec­
cezionali sono di stretta inter­
pretazione. 

Ma probabilmente vi è un 
pizzico di malafede da parte 
di chi ha motivato il prov­
vedimento che certamente 
non ignorava due decisioni 

della Cori? Cr-tjtuT'nnalp-
— l'ima, la 111 75. riguar­

da 11 trasferimento dei cor­
si per terapisti della riabili­
tazione alla stregua dello stes­
so D.P.R. 10/72. 

Rispetto a tale settore di 
istruzione lo Stato ha soste­
nuto la propria competenza 
perchè detta scuola sarebbe 
parauniversitaria. 

Ne più. né meno di come 
intende fare per le scuole di 
ostetricia, con la differenza. 
però, che la Corte Costituzio­
nale si è già pronunciata, re­
spingendo la tesi: 

— l'altra, la 128/77, ha af­
fermato testualmente che le 
Scuole di Ostetricia «non so­
no scuole a livello universi­
tario ». La pronuncia è inter­
venuta in un giudizio inciden­
tale rilevante in ordine ad 
una contestazione mossa dai 
dipendenti della scuola 

Significativo il fatto che In 
quella occasione l'Avvocato 
dello Stato ha sostenuto la te­
si accolta dalla Corte. 

Non è possibile che il Go­
verno sostenga dinanzi alla 
Corte Costituzionale, con suc­
cesso. che le Scuole di Ostetri­
cia non sono a livello universi­
tario al fine di negare emolu­
menti al personale dipendente. 
per poi modificare la propria 
posizione sostenendo la tesi 
opposta per negare il traife 

rimento delle funzioni alle 
Regioni. 

La battaglia per la regio­
nalizzazione della scuola di 
Ostetricia, ha posto in luce 
limiti di carattere politico che 
riguardano anche le forze re-
gionaliste e sindacali. 

Non meraviglia certamente. 
che. come spesso avviene, i 
radicali abbiano organizzato 
una raccolta di firme per il 
« mantenimento » del pennac­
chio universitario alla scuola 
di ostetricia, demagogicamen-
te sostenendo che il diploma 
firmato dal Presidente degli 
Ospedali piuttosto che dal Ret­
tore dell'Università, diminui­
sce la dignità delle ostetriche. 
Non meraviglia neppure che 
queste forze si siano scatena­
te contro il Primario del re­
parto ospedaliero, senza ren­
dersi probabilmente conto di 
associarsi ad una campagna 
contro un socialista di vecchia 
e provata fede che non ha 
formulato obiezioni all'aborto. 

Meraviglia piuttosto che il 
Sindaco democristiano di Sa­
lerno ed 11 Presidente sociali­
sta della Provincia si siano 
fatti indurre a dichiarazioni 
in favore della contestazio­
ne delle allieve ostetriche con­
tro le chiare posiz*oni assun­
te d.tH'Ainm.ne ospedaliera e 

dalla Regione. 
Maggiormente, a mio modo 

di vedere, merita critica la 
posizione di chi. ad esempio 
1 rappresentanti sindacali, pur 
dichiarandosi favorevoli alla 
regionalizzazione, l'ha subor­
dinata agli interessi della ca­
tegoria. 

Ma non ci si sporca certa­
mente mescolandosi alle altre 
categorie di operatori sanita­
ri e non si degrada un diplo­
ma perchè porta la firma del 
Presidente del Consiglio di 
Amm.ne degli Ospedali inve­
ce di quella del Rettore del­
l'Università. Assieme agli in­
fermieri professionali e gene­
rici. agli assistenti ed a tutte 
le categorie di operatori sa­
nitari. le ostetriche hanno da 
conquistare ambiti di libertà 
e di vera dignità in struttu­
re libere dai baroni universi­
tari. in cui 1 post: di lavoro 
siano destinati ad aumenta­
re per dimensionarsi ai biso­
gni. 

Una battaglia vittoriosa con­
tro le pretese baronali, ma an­
che contro le pretese gerar­
chiche degli stessi apparati 
sanitari potrà condursi solo 
se si romperanno i limiti del­
le visioni corporative. 

Pino Lanocìta 

Si aprono 
oggi 

numerosi 
festival 

dell'Unità 
Tra oggi e domenica si svolge­

ranno numerose fe l le detl '«Unìta> 
i cui programmi qui di seguilo r i ­
portiamo. Alla casa del popolo « E. 
5ereni », • Mlano, oggi alle ore 
1 7 , proiezione di audiovisivi sui 
bassi di Napoli • successivo di­
battito con Maida e Imbimbo. Do­
mani, alle 1 8 , concerto con Pino 
Daniele, il « Gruppo proposta po­
polare » • Paola Esposito. 

A Fuorìgrotta. ore 1 8 , apertura 
del festival e alle 18 ,30 tavola ro­
tonda sa giunta e quartiere con 
Scippa e Cotroneo. A Cavalleggeri 
alle ore 1 7 apertura del festival 
• alle 1 8 , 3 0 dibattito sul rinnovi 
contrattol i ! • sulla lotta per l'oc­
cupazione con Cosse. 

* Barra (corso Bruno Buozzi) 
domani o r . 1 6 , 3 0 laboratorio mu­
sicele? ore 1 8 comizio con Ferma-
riollo e Izzi; ore 2 0 spettacolo mu­
sicale. Domenica, ore 1 0 , corri In 
bicicletta. Tutta la giornata consi­
glio di quartiere; dibattito sull'equo 
canone; dibattito sulle fabbriche. 

A S. Giovanni a Teduccio via 
Bernardino Martirono domani ore 
1 8 : Apertura.- Manifestazione anti­
fascista ( F G C I ) ; ore 2 0 : Musica 
gruppo folk; ore 2 0 , 3 0 : Jam Ses-
sion. Domenica ore 9 J diffusione 
straordinaria do e l'Unità » nel 
quartiere gara sportivo-podismoj ore 
I O T Animazione bambini (pi t tura) 
corsa nei sacchi, filmini per bam­
bini; ore 1 t : Comizio sulla srrua-
aione politica In Italia con Tam­
b u r i n o ; or» 2 0 : Musica folk: ore 
2 1 , 3 0 : Ciro Penna e I suoi pupi. 

C H E A (V ia San Domenico 
lono 656.265) 
Riposo 

T E A T R I DEI RESTI (V ia Bonito 
S. Mart ino) 
Riposo 

TEATKO SAN CARLO 
(Tel 4 1 8 . 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Sabato 7 alle ore 18 Concerto 
diretto da Franco Caracciolo con 
il violoncellista Amedeo Baldo­
vino. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chlaia, 4 9 • Tel . 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 21 Roberto Benigni presen­
ta: • Cloni Mario di Gaspare 
tu Giulio a. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via ». De Mura, 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
( 1 6 - 2 2 ) 
L'albero degli zoccoli 

M A X I M U M (Viale A (iramscl, 1 9 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Slana 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clcyburgh - S 

N U O V O (Via Montecalvarlo, 1 8 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Kleinholl Hotel , con C. C'.ery 
DR ( V M 1 8 ) 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 • Te-
lelono 6 6 0 . 8 0 1 ) 
RÌDOSO 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Via le Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Al­
ba. 3 0 ) 
Nostra signora di Turchia, di 
Carmelo Bene 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A » (Via Posilllpo 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T Z (V ia Pesslna, 5 5 • Telefo­
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
American Grani t i , coti R. Drey-
hiss - DR 

SPOI CINbCLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
A l di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Così come sei, con M . Me-
stroianni - DR ( V M 1 4 ) 

A L L V O N t (V ia Lomooaco, 3 Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

Pretty Baby, con B. Sheilds - OR 
( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Clispl, 2 3 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Z io Adolfo in arte Fuhrer 

A U G U S I E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, coti 
B. Spencer - C 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Zombi , con P. Ewge - DR 
( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Grease 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schlpe Tel 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Andremo tutti in paradiso 

E X l t L b l U K (Via Milano f a i » 
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Swarm, con M . C a n e - DR 

F I A M M A (Via C Poeno. 4 6 Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
• DR 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cosi come sei, con M . Me-
stroicrmi - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chlaia • 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 1 
Z io Adolfo in arte Fuhrer 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 667.360) 
Z i o Adolfo in arte Fuhrer 

ROXY (V i» Tarsia Tel 3 4 9 . 1 4 9 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • OR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 S . S 7 2 ) 
Swarm, con M . Caìne • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V i a Palslello Claudio « 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Tanto va la gatta al lardo 

ACANTO (Viale Augusto • Tele­
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
2 0 0 1 odissea nello spaila 

A D K I A N O (Tel . 3 1 3 . 0 0 9 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 

ALLE GINESTRE ( P i a n a San V i ­
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Creazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l magnate greco 

ARGO (V ia Alessandro Poerlo, 4 
Tel 2 2 4 764 ) 
Porco mondo porno, con K. 
We l l - DR ( V M 1 8 ) 

A H I Ì I U N (V ia Murghon. 37 - Te> 
lelono 377 3 5 3 ) 
Una donna due passioni 

A U b O N i A (V ia Cavar* • Tel afo­
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Una donna due passioni 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Paperino story - D A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Easy Rider, con D. Hopper 
DR ( V M 1 8 ) 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te­
letono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Zombi , con P. Ewge - DR 
( V M 1 8 ) 

EDEN (V ia G . Sanfellee • Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

GLORIA « B • 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

M I G N O N ( V i a Armando Dlas -
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Sexy Exlbltion ( V M 1 8 ) 

PLAZA (V ia Kerbakar. 2 . Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dulleq - A 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • 
Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Fuoco nel ventre 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A ( V i a Tito Angllnl, 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
10 sono un autarchico 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA ( V i a Mezxocaanoae, 1 0 9 
Te l . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
La soldatessa alle grandi mano­
vre, con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

A Z A L E A (V ia Cumaaa. a i • Te­
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'idolo di Acapulco, con E. Pre-
sley - S 

BELL IN I ( V i a Conta di Rovo, 1 6 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I figli non si toccano 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La rabbia del morti viventi, 
con G. Patterson - DR ( V M 14) 

D O P O L A V O R O P I ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
11 genio, con Y . Montend - SA 

I T A L N A P O L I 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'innocente, ceti G. Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

LA PERLA ( V i a Nuova Agitano, 
3 5 TeL 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'ultimo guappo 

M O D E R N I S S I M O (V ia Clsterno del­
l 'Olio - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'ultimo guappo 

PIERROT (V ia A . C Da Mala, 5 8 ) 
Tel. 7567802 
La squadra antifurto, con T. 
Mil ion - C ( V M 1 4 ) 

POSILLIPO ( V i a Posilllpo. 68 -A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
0 0 7 licenza di uccidere, con 
S. Ccnnery - G 

OUADRIT-OGLIO (V . la Cavallegge­
ri Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La banda del gobbo, con T . M I -
lian • G 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisciteli!. 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Bermude la fossa maledetta, 
A . Kennedy • DR 

Editori Riuniti 
Maurizio Vaìenzi 

Sindaco a Napoli 
Intervista di Massimo Ghiara 
« Interventi • - pp. 184 . l_. 2.000 
I problemi, le difficoltà, gli aspetti più imprevedibili. 
le esperienze nuove e rivelatrici che Maurizio Valenzi 
incontra ogni giorno nel governare una città come 
Napoli: poliedrica, mutevolissima, contraddittoria 
ma ricca di forze vitali e creative. 

Vasilij Suksin 

Il viburno rosso 

Introduzione di Serena Vitale • traduzione di 
Carla Muschio e Serena Vitale 
- I David * • pp. 336 - L 3.600 
Una realtà sovietica • diversa • e Inquieta: 
gli emarginati e gli antieroi di un mondo 'contadino 
che trova in quest'opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni. 


